
LA VIA DELLE CITTA’ ORONZIANE 
BOTRUGNO, 20 FEBBRAIO 2023 



I COMUNI DELL’ASSOCIAZIONE 
1. Andrano 

2. Botrugno 

3. Campi Salentina 

4. Capranica di Lecce 

5. Diso 

6. Muro Leccese 

7. Ostuni 

8.  Surbo 

9. Turi 

10. Vernole 

 



LA COSTITUZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

▪ Il 20 febbraio 2020, a Botrugno, in occasione della 
ricorrenza della festa di Sant'Oronzo, patrono della 
città, si è tenuto un Convegno pubblico, con la 
presenza degli Amministratori dei Comuni che hanno 
il medesimo patrono, per condividere la possibilità di 
utilizzare il modello dell'Organizzazione Territoriale 
(O.T.). 

▪ 20 febbraio 2022, a Botrugno, in occasione della 
festa di Sant'Oronzo, i sindaci delle Città Oronziane 
firmano la Convenzione per la costituzione 
dell'Associazione delle Città Oronziane approvata 
propedeuticamente nei rispettivi Consigli comunali. 
Il Comune di Botrugno assume il ruolo di Comune 
"capofila".  



L’ASSOCIAZIONE COME O.T.  

Secondo il modello dell'Organizzazione Territoriale (O.T.). 

▪ Il Territorio delle città Oronziane (T.C.O.) 

▪ L’Associazione delle Città Oronziane (A.C.O.)  

Il Territorio delle città Oronziane (T.C.O.)  viene costituito dall’A.C.O. allo scopo 
di creare un sistema di aggregazione e integrazione interistituzionale che 
consenta di mettere in rete e in sinergia i Comuni aderenti e le altre 
Organizzazioni presenti sul territorio comune per perseguire progetti di 
sviluppo locale condivisi in funzione di una strategia condivisa  che faccia perno 
sulla comune devozione delle proprie comunità locali a Santo Oronzo, ma che 
utilizzi appieno il patrimonio che il territorio, sia singolo che comune, detiene. 

.  

 



LA  GOVERNANCE 

▪ L’A.C.O. è strutturata da: 

▪ il Comitato Guida e i  Presidenti di ATD 

▪ il Comitato Gestionale ed il coordinatore 

▪ le Reti Professionali per i servizi (RDS) e lo sviluppo locale (ABD), 

▪ i Facilitatori delle RDS 

▪ la Ricerca e Sviluppo (R&S) 

▪ la Segreteria 

ATD : Area territoriale distintiva 

RDS : Rete di Servizio 

Impresa Insieme S.r.l. copre le funzioni di Segreteria e Ricerca e Sviluppo per i primi tre anni 



LA  COMUNICAZIONE 
L’Associazione si impegna a sviluppare un’adeguata: 

▪ “comunicazione istituzionale”  

▪ “comunicazione interna” 

▪ “comunicazione organizzativa”  

▪ “comunicazione dell’ascolto”  

▪ “comunicazione del servizio”  

▪ “comunicazione del miglioramento”  

 

Tra i contenuti che le sei forme di 
comunicazione previste consentiranno di 
esplicitare, attraverso i relativi strumenti di cui 
si serviranno, passerà comunque sempre un 
riferimento a Sant’Oronzo ed un richiamo alla 
sua opera e ai suoi insegnamenti, rapportati ai 
problemi della vita quotidiana e alle 
problematiche da affrontare nel contesto 
locale, ma anche nel resto del mondo per il 
bene dell’umanità. 



I PROGETTI  

I programmi di miglioramento attivati per il perseguimento delle 
strategie di sviluppo dell’Associazione e per il funzionamento della 
struttura, sia di A.C.O che T.C.O., vengono gestiti prevalentemente 
facendo ricorso alla metodologia della Formazione-Intervento® che 
consente di utilizzare processi di “progettazione partecipata”. Ciò serve 
a costituire un campo di esercitazione e di crescita sia della 
professionalità del personale della A.C.O. e della T.C.O, che della 
coscienza civile della popolazione, dell'apprendimento individuale e 
collettivo. 

La Struttura di Ricerca & Sviluppo, adotta il modello della “consulenza di 
processo”, ricerca i finanziamenti con la finalizzazione di sviluppare i 
progetti propedeuticamente condivisi a livello di Comitato Guida 

 



UN PRIMO PROGETTO: 
“CATALOGO DEI CAMMINI RELIGIOSI ITALIANI” 

L’avviso pubblico è finalizzato alla costituzione di un Catalogo dei cammini religiosi italiani con l’obiettivo di 
qualificarne la fruizione a fini turistici e sviluppare un’azione di valorizzazione e  comunicazione coordinata e 
mirata che dia attuazione alle strategie di promozione nazionali a partire dalle misure attuative del “Fondo per i 
cammini religiosi” di cui all’articolo 5, comma 1, del Decreto 23 giugno 2022 del Ministro del Turismo. 

Per cammini religiosi si intendono gli itinerari escursionistici a tema religioso o spirituale, di livello interregionale 
o regionale, percorribili esclusivamente o prevalentemente a piedi o con altri mezzi riconducibili al turismo 
lento e sostenibile.  

Al fine di individuare e diffondere buone prassi relative all’organizzazione e alla gestione dell’esperienza di 
fruizione turistica attraverso i cammini religiosi, il Ministero del Turismo invita i soggetti a manifestare interesse 
all’inserimento degli itinerari di propria pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, nel Catalogo dei Cammini 
religiosi italiani promosso dal Ministero stesso. 



REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ  
PER L’INSERIMENTO NEL CATALOGO DEI CAMMINI RELIGIOSI 

almeno tre dei seguenti requisiti: 

a) tracciato pedonale definito e pienamente percorribile che privilegi strade inibite al traffico veicolare o a 
scarso traffico veicolare; 

b) georeferenziazione del percorso; 

c) logo del cammino che ne caratterizzi gli strumenti di comunicazione, informazione e segnaletica, nonché 
ogni altro supporto, anche digitale, utile all’esperienza di viaggio; 

d) segnaletica direzionale e informativa dedicata al cammino; 

e) sito internet dedicato al cammino; 

f) servizi di supporto al turista/viandante/pellegrino, compresi ristoro e alloggio; 

g) credenziale del pellegrino); 

h) destination management, di promozione del cammino e della sua manutenzione, di gestione e 
aggiornamento del sito internet dedicato al cammino, nonché del rilascio e gestione di credenziale e 
testimonium. 



LA COMUNICAZIONE: IL SITO WEB 



LA CREDENZIALE 



CATALOGO DEI CAMMINI RELIGIOSI 

Destinatari dell’avviso pubblico sono i soggetti che, in riferimento a uno o più cammini religiosi, 
svolgono attività di destination management, di promozione del cammino e della sua manutenzione, 
nonché di rilascio e gestione di credenziale e testimonium appartenenti alle seguenti categorie: 
a. enti pubblici; 
b. soggetti privati; 
c. enti del terzo settore; 
d. enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Il Ministero del Turismo renderà noto, con apposito avviso pubblico, un primo elenco dei percorsi inseriti nel 
Catalogo dei cammini religiosi italiani. 

Con successivo avviso rivolto ai proprietari di immobili pubblici localizzati lungo il percorso dei cammini  
finanzierà l’adeguamento degli immobili, finalizzato alla valorizzazione turistica degli stessi attraverso la futura 
attivazione di servizi per fruizione turistica quali, a titolo esemplificativo: la sosta, la permanenza, lo svago del 
visitatore.  



CATALOGO DEI CAMMINI RELIGIOSI  

LA SCHEDA DI CANDIDATURA 

1. Denominazione del Cammino 

2. Descrizione del Cammino religioso 

3. Informazioni sul tracciato (località di inizio, località di 
arrivo, lunghezza complessiva in km, n. di tappe 
percorribili in una giornata, regioni interessate) 

4. Il tracciato pedonale è definito e pienamente 
percorribile? 

5. Il tracciato privilegia strade con traffico veicolare nullo o 
scarso? 

6. Fondo stradale del tracciato (sterrato, asfaltato, altro) 

7. Georeferenziazione del percorso (%) 

8. Comunicazione e promozione (logo, strumenti, sito) 

9. Documento di viaggio del pellegrino (credenziale) 

 

10. Servizi di supporto al pellegrino (alloggio, 
ristorazione, biciclette, trasporto bagagli, ecc. indicando 
la distanza dal percorso) 

11. Segnaletica presente sul cammino 

12. Soggetto proponente  

13. Governance del cammino (rilascio della credenziale, 
promozione del cammino, attività di destination 
management, manutenzione  



RENATO DI GREGORIO 
IMPRESA INSIEME SRL 

 
 

RESPONSABILE SEGRETERIA DI:  
-ASSOCIAZIONE DI COMUNI FOGGIANI (ACF) 

-ASSOCIAZIONE DELLA VIA DELLA FEDE DI SAN PIO 
-ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DEL CILENTO CENTRALE (ASCOCI) 

-ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI FROSINONE (SERAF) 
-ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI LATINA (SERAL) 

 
DESTINATION MANAGER  

DELLA DESTINAZIONE TURISTICA «TERRA DEI CAMMINI» IN CIOCIARIA (FR) 
 

PRESIDENTE SOCIETÀ ITALIANA DI ERGONOMIA (SEZIONE LAZIO) 
 
 
 

I RIFERIMENTI: 
 

renatodigregorio@impresainsieme.com 
segreteria@impresainsieme.com 

@organizzazioneterritoriale 
Cell.335.5464451 


